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Art. 20 - sorveglianza sanitaria/medico competente/rls
La sorveglianza sanitaria, a cura del MC prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle
indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) privilegiando, in questo periodo, le visite
preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica
non è stata interrotta, perché rappresenta un’ulteriore misura di prevenzione di carattere generale:
sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la
formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.
Il Medico Competente, nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al
COVID-19  collabora  con il Dirigente Scolastico, il RSPP Prof.ssa Vincenza Randazzo e il RLS
segnalando al Dirigente Scolastico nel rispetto della tutela alla privacy .
La circolare interministeriale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e del Ministero
della Salute 4 settembre 2020, n. 13 richiamando il Protocollo condiviso di regolazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di
lavoro del 24 aprile 2020, fornisce indicazioni di ordine generale relativamente al rapporto tra
la salute del lavoratore e l’eventualità di contagio da Covid-19, evidenziando che la
condizione di fragilità è da intendersi temporanea ed esclusivamente legata all’attuale
situazione epidemiologica. La stessa circolare, considerando fondamentale la
sorveglianza sanitaria nel contesto generale di ripartenza delle attività lavorative in fase
pandemica, anche con riferimento all’opportunità di contestualizzare in tempo utile le diverse
tipologie di misure di contenimento del rischio, delinea un approccio integrato che, ferme
restando le competenze esplicitamente attribuite alle Commissioni mediche di verifica dal
Decreto MEF del 12 febbraio 2004, attribuisce al medico competente, di cui all’articolo 25 del
DLgs 81/2008, il compito di supportare il datore di lavoro nell’attuazione delle misure di
prevenzione e protezione, di particolare rilievo nel periodo attuale. La sorveglianza
sanitaria e le misure in vigore L’istituto della “sorveglianza sanitaria eccezionale”, di
cui all’articolo 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non è stato oggetto di proroga. La
predetta disposizione ha dunque cessato di produrre effetti dal 1° agosto 2020 (ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del menzionato decreto legge n. 83/2020). Nondimeno, ai
lavoratori è assicurata la possibilità di richiedere al datore di lavoro l’attivazione di
adeguate misure di sorveglianza sanitaria, in ragione del rischio connesso all’esposizione
al Covid-19, anche nell’ipotesi in cui i datori di lavoro, ai sensi dell’articolo 18, comma 1,
lettera a), del citato decreto legislativo n. 81/2008, non siano tenuti alla nomina del “medico
competente” per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria obbligatoria. In questo caso,
ferma restando la possibilità di nominare comunque il medico competente, ai fini della
massima tutela dei lavoratori fragili, su richiesta del lavoratore, ai sensi dell’articolo 5,
comma 3, della legge 20 maggio 1970, n. 300, il datore di lavoro potrà attivare la
sorveglianza sanitaria a vantaggio del lavoratore a visita presso Enti competenti alternativi:
- l’INAIL, che ha attivato una procedura specifica per la tutela;

- le Aziende Sanitarie Locali;
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- i dipartimenti di medicina legale e di medicina del lavoro delle Università.
Declinazione del concetto di fragilità del lavoratore Il concetto di fragilità va individuato “in
quelle condizioni dello stato di salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti che
potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto e può evolversi
sulla base di nuove conoscenze scientifiche sia di tipo epidemiologico sia di tipo clinico”
(Circolare del Ministero della Salute e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4
settembre 2020, n. 13). Con specifico riferimento all’età, va chiarito che tale parametro,
da solo, non costituisce elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità. La
maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate va intesa sempre congiuntamente alla
presenza di comorbilità che possono integrare una condizione di maggiore rischio (Rapporto
N. 58 28.8.2020 - ISS Covid-19).

PROFILI PROCEDURALI
1. Il lavoratore richiede al dirigente scolastico di essere sottoposto a visita attraverso
l’attivazione della sorveglianza sanitaria e fornirà al medico competente, al momento della
visita medesima, la documentazione medica relativa alle pregresse patologie diagnosticate,
a supporto della valutazione del medico stesso.
2. Il Dirigente scolastico attiva formalmente la sorveglianza sanitaria attraverso l’invio di
apposita richiesta al medico competente (o a uno degli Enti competenti alternativi).
3. Il Dirigente scolastico concorda con il medico competente le procedure organizzative per
l’effettuazione delle visite, anche mettendo eventualmente a disposizione i locali scolastici,
se a giudizio del medico sia possibile garantire adeguate condizioni di areazione, igiene, non
assembramento; qualora il medico non li giudicasse adeguati, sarà suo compito indicare al
lavoratore una diversa sede per l’effettuazione della visita. Nel caso in cui la sorveglianza sia
stata attivata presso uno degli Enti competenti alternativi, sarà l’Ente coinvolto a comunicare
al lavoratore luogo e data della visita.
4. Il Dirigente scolastico fornisce al medico competente una dettagliata descrizione della
mansione svolta dal lavoratore, della postazione/ambiente di lavoro dove presta l’attività,
nonché le informazioni relative alle misure di prevenzione e protezione adottate per mitigare
il rischio da Covid-19 all’interno dell’Istituzione scolastica.
5. Il medico competente, sulla base delle risultanze della visita, “esprimerà il giudizio di
idoneità fornendo, in via prioritaria, indicazioni per l’adozione di soluzioni maggiormente
cautelative per la salute del lavoratore o della lavoratrice per fronteggiare il rischio da SARS-
CoV-2 (Covid-19), riservando il giudizio di inidoneità temporanea solo ai casi che non
consentano soluzioni alternative” (Circolare del Ministero della Salute e del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 settembre 2020, n. 13). La visita dovrà essere ripetuta
periodicamente anche in base all’andamento epidemiologico.
6. Il Dirigente scolastico, sulla base delle indicazioni del medico competente, assume le
necessarie determinazioni.

ALUNNI CONSIDERATI SOGGETTI FRAGILI
Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a
un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni
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degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione
territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di
rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione
con le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le
associazioni che li rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe
essere concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si
ricorda che i pazienti con patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS
fino a 18 anni. Da ciò si evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la
maggior parte dei pazienti fragili fino a questa età) nel rispetto della privacy ma con lo scopo di
garantire una maggiore prevenzione attraverso la precoce identificazione dei casi di COVID-19.
Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare la necessità di priorità di screening in
caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare attenzione va posta agli
studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior
rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-
CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Maria Concetta Porrello *
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territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di
rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione
con le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le
associazioni che li rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe
essere concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si
ricorda che i pazienti con patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS
fino a 18 anni. Da ciò si evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la
maggior parte dei pazienti fragili fino a questa età) nel rispetto della privacy ma con lo scopo di
garantire una maggiore prevenzione attraverso la precoce identificazione dei casi di COVID-19.
Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare la necessità di priorità di screening in
caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare attenzione va posta agli
studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior
rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-
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